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La sedula è aperta alle or11 3. 
È presenle il llinislro di Grazia e Giuslizia, e pm 

tardi inlerven~ono i Min1slri della ~larina e del!e Fi· 
aanze ed il C•immissario ReGiO llanlcllini. 

Il Seaalore Segretario Manzoni T. dà lcllura dcl 
processo nrbale della tornala precedente che liene 
approvalo. 

I Senatori Orso Serra e Torrear:11 domandano un con 
i;edo di un mese, che loro liene dal Senato accordato. 

11:,;,;e, priiu~ ili essere Ji9c11>so uclle sue parli, 5ia 
rièsamiuolo e riformnto se è possibili!, e quindi se uc 
intraprenJa la ùis~ussione. 

Q11asi lutti coloro che presero la parola su que:11.1 
materia L3nno dornlo pcf lo mcno convenire che le 
disposizioni Jtl proi;etlo lasci:u.o mollo a desi 
derare ; e parini pui che lut:e le persone compi!· 
tenti nella 1naleri~, no:i pulreLLero accetlari nemmeno 
uno di quegli articoli senza qualche variazione e di 
f<>J1n.i e ùi sostanza. · 

'\"oi comprcndèle f.icilmcnle, o Sii;nori, come in una 
materia lecnica, se noi dolibiamo 1tancar11 il Senato 
con continue propos\c ili 111oùificazioni a ciascuno de~li 
articoli, non la finiremo più, i;iacchò questo garebbe 
lavoro molto incomodo, noioso, e rorse anche poco pro· 
lìttevole. A me pare quintli indispensabile che il pro 
i;ello sia rinvialo ull'l)fiìcio Cenlralc, od anche aJ al 
tra Coin111i.sione speciale, aflìncM ven~a riesaminato 
nelle diverse su~ parti, e nelle sue relazioni colle di 
spo;iziuni dd CoJice di ProceJura Civile sopra l'ese 
cuzione che ri;;u.1rJa i beni moLili. E i;iacchè ormai 
siamo J'accorilo che quesla esècuzioue, quando dcl1L4 
ess~re accorJa{a ~i CQudlialol'i 11011 p~lrcLLd uscire 
dalle cèrcliia dèi beni moliili, si esJa1iui qu;1li ddle 
disposizioni che r~;;olJnO Il compeleuza io questa ma 
~ri.t pJssano ricevere applicaLione congrua ai Conci· 
lialori; quali allrihuzioni de;;li uscieri si po~sano Jar11 
a;;li inscnicnli, quali attriLuzioni ai Cancelli<:ri possano 
essere ronf"ritc utilmenle. 

:;i prc~enla poi 111 11uistione mollo t,'Tave della com· 
pe111nza. 

: . 

-- . SEGUITO DELU DISCUSSIONE SUL PROGETTO DI LEGGE PER 
n1sPosmo~1 REUT1VE ALLl!st::NTE!lzE DEI Co:cc1uAron1. 

Presidente~ Secondo il voi.O di ieri la discussione 
generale 1i può iatendere che fosse chiusa; si passerà 
quindi alla diacussione degli articoli. 

Leggo l'arlicolo t del proe;ello di legge. 
11 Art. t. Le sentenze dei Conciliatori saranno ese 

guite per mioiilero degli inservieuli comunali ad essi 
adJelli ; ma gli alti di fendila saranno eseguiti dal 

. Si>.p-etario comunale. • 
Sena1ore V~UanL Doman1lo la parola. 
Preeldente. Ha la parol11. 
Senalore Vl&llanl. A me pare dubbio che il Se· 

oa111, ooo ammettendo la questione sospensiva, abbia 
1.hiu10 la discussione i;enerale e che si debba entrare 
immediatamente nella discussione degli articoli. Ct edo 
anzi che queslo aisle!lll sarebbe m.ilto pericoloso, e 
che condurrebbe ad una discussione intralciata, lunga, 
falicosa e che rorse non riuscirebbe a quel buon 
risultalo che noi dobbiamo desidcrare. 

Credo che aia iofapensabile che queslo progello di 
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La materia della esecuzione è regalata io modo che 
ammelle in molle parli l'appello, e stabilisce una certa 
forma di procedimento. Nè l'appello, nè la forma di 
procedimento, che è stabilito sono proprie dei Conci 
liatori. 

Conviene dunque che anche questa parte mollo deli 
cata sia argomento di un nuove esame. 

L'Uffizio Centrale, che in massima non ha creduto di 
accogliere il progetto, che ve ne propone il rigetto, si è 
astenuto naturalmente dall'entrare. nell'esame delle sin 
gole parli; ha però follo un'osservazione molto grave, 
e che è propria afTallo di un Magistrato molto espe 
rimentato come l'onorevole Lanzilli, ed è, che quel si 
stema che si vorrebbe trapiantare nella nostra proce 
dura è regolato sul sistema della procedura napoletana 
intorno ai Conciliatori. 

Nella Relazione troviamo trascritti parecchi articoli, i 
quali regolavano in modo speciale questa giurisdizione 
anche speciale, che ora si vorrebbe restituire ai Co11- 
ciliatori. 
Conviene dunque anche portare l'attenzione sopra 

queste disposizioni : vedere quali di esse trovino 'ià 
un compenso, un equivalente nelle disposieioni del 
Codice di Procedura Civile, che ci regge; quali possano 
essere aggiunte..e con quali mo liflcazioni; cose tulle 
che esigono un serio e maturo esame, senza dcl qu .• le 
io lo ripeto, bo la persuasione profonda, che noi non 
potremo faro opera 11è utile, nè cosclenzio sa, nè degna 
del Senato. 

Quindi insisto perchè vogliate compiacervi di rimettere 
l'esame d.I progetto, o allo stesso Ulfìcio Centrale, 
che sià ebbe ad occuparsene, oppure, se l'Uffizio per 
delicatezza non consentisse, di incaricarne un'altra Com 
missione che venisse nominala dal Présidenle. 

Senatore Lanzllli, Retatore. Domando la parola. 
Presidente. Ila Id parola. 
Senatore LanzUII, Relatore, Ilo domandato la pa 

rola unicamente per dichiarare, che l'Lff:zio Centrale 
di cui sono ridotto ad essere ora il solo rappresentante 
ammirando il colpo d'occhio drl Senatore Vil)liani, 
ne accetta la proposta; ed oso aggiungere, che pare 
indispensaLile, se non ai vuole intralciare la di 
scussione, ed ingenerare confusione tra la Procedura e 
la nuova legge, demandare a n.i~lior esame il progetto, 
per vederne le incommensurabili modificazioni che 
meriti quest'ultima; ed a suo tempo vedrete e toc 
eherete con mano, che non si tratta di poche e lievi 
modificazioni come davasi a credere ieri. Se troverete 
che manca la massima parte delle disposizioni che de 
vono farne parte; se troverete che i quattro articoli 
che soli vengono al vostro esame devono essere essi 
stessi modificati; se troverete che ciò non Lasta a 
costituire la le,:;:P, dovendo necessariamente il Senato 
collegare la nuova agli addentellali rimasti nella le::l!e 
antica cui ripugnano, per non versare sulla procedura 
civile un semeuzalo di dubbi; dovrete alla fine convin 
ceni che il perfezionamento del progetto trascende 

da'confìni di semplici emendamenti; senza di che l'Uf 
fizi~ Centrale non avrebbe pregato le Signorie Vostre 
a non accettare il proqetto, se non rifallo ed allargato. 
Modificando imperfettamente, saremmo censurati di avere 
posto la mano a contraffare un Codice che quasi po• 
chi giorni prima non solamente fu approvato. dalle due 
Camere, ma risco~se llncora pluuso in lotta l' Itàlia; e 
colla intenzione di rettificarlo, aLbia turLat:i l'armonia 
del suo sistema. Mi pare che la sola possiliililà di cadere 
cammin facendo in simile inconveniente b3slcrebhe ad 
autorizzare la sperimentala saggezza del Sena lo ad esco 
gitare un mezzo di non precipitare la discussione; e 
troverete, o Signori, un cenno di questo mezzo nella 
modesta conclusione dell'Ufficio Centrale; poichè quale 
è questa conclu$ionc? Forse di ri;:ellare il progello? 
Tuili eravamo profondamente scossi dal bisoi;no di conse 
guire lo scopo che fu tanto magnificalo nella Camera 
eletl ha; però convenivamo tulli, chP. il proposto me:no 
poteva fallire; e Lulli a;,pirando al fdrlo di'"enire, per 
cosi dire, infallibile; non chiese già !"Ufficio Centrale "il 
rigetto assoluto del progetto, ma di rettificarlo ed am 
plificarlo con~enientem~nte. 

Or~. coloro che ieri onorarono la discussione colla 
propria parola, non duLilarono della nectlssità delle mo 
dificazioni: dubitarono solo della latitudine di .1111cste 
modificazioni, e questa latitudine appunto, inctlrta giu 
dicandosi, raccomanda la proposta del Sen~tor Vigliani 
e ~instifica la conclusione dell"Uflìcio Centrale; e ve 
drete e toccherete con mano, quando si verrà Hllio 
discussione drgli articoli, cl1e nc~suno ·de' due inb'lln 
na,·asi. 

Senatore Musio. Domando la parola. 
Presidente Ha la parola. 
Senatore Musio. Io applaudirei molto volentieri 

alla proposta dell'onorevole Senatore Yii;liani, ma con 
cep'isco un dubLio. 

Cosa si .vuol fare con questo progetlo 'I A buon 
conto si vuol fare una nuova l~i:ge, nè più nè meno. 

Ora, noi non aLl1iamo che due origini per dar vita ad - 
una l~g:;e; o parte d:1I ~linislero, ovvero per iniziativa 
parlamentare parte da uno dd memLri d'una dello due 
Camere, e•I il sistema che propone l'o.nnrevole Senatore 

. \"igliani, non appartiene nè all'una nè all'altra di queste 
due origini •.. 

Senatore VlgllanL Domanrlo la parola. 
Senatore Musio .... epperciò io. duLito che si possa 

introdurre una no,·i1ù nell'~ndamento legislali1·0, e nel 
Ilc:;olernenlo dcl Senato. 

Tolto questo duLLio, io ripeto che applaudisco volen 
tieri all'itlca dell'onore\'OI~ Senatore Vi,;liani, anch~ per 
chè saranno ottime le conseguenze, in quanto che St si 
comincia a disc111trc non"ostantc questi rifics:;i •.. 

Senatore Poggi. Domando ~la parola. 
S•natore Mus!o .... si farà forse una lunga e non utile 

discussione. 
E1~co il duLhio che p~opongo, sul quale s·1rò ben lieto 

di ollenere una spiegazione. 

S.ESSIONJ: DEL 1007 - SENATO DEL REGNO - Discussioni 43. 
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è, essa ch:·elib9 ai creditori riconosciuti tali per sen 
Lt1:z1 del Conciliatore la facoltà di investire un im 
mol..le di gran prezzo per l'esecuzione di un ere 
dito di 30 lire; questa sarebbe r.1cilmente nna esorbi 
tanza ; ma se si circoscrivesse la Iacoltà esecutiva ai soli 
beni mobili, la difficoltà surcl.be superata. Per rese· 
cuzicne sugli immohili continuerebbe a star frrma la 
competenza dei T; ibunali superiori a norma' del Co 
dice di procerluia civile. Quiudi io vorrei che questo 
Io-se fin d'ora determinato, e che l'esecuzione delle 
sentenze dei Coucl'iatori per ministero dell'inserviente 
comunale non si potèsso Lre se non sui beni moLili 
cl:•J debitore. Fissato questo punto di partenza, l'Ufficio 
Centrale dovrebbe tracciare con un certo numero di 
artiro1i alcune forme cli €sec1·zione tutte proprie di 
questo giudiz'.o so.nrnariissimo e quasi patriarcale, che 
si dnvn bhe fare innanzi al Conciliatore, prPnolendo 
norma. cla;;li otto arliccli che se no stati con tanta op 
portu.rità e saviezza c.tsti nella Itelazione dal Relatore 
dell'Ufflcio Centrale. Non dico che questi articoli pos 
sano essere accettati tali e quali; ma gli studii dcl 
lTfficio Centrale dovrebbero ravvlcinarli alle forme 
della procedura comune, mant .. ·ncndo per quanto è 
possibile, la semplicità di quelle disj-osizioni, 
)la facendo un rinvio puro e semplice della J..g;;e 

ali' Uffizio Centrale senza pronunziarsi sopra nessun 
emendamento, io dubito che lUfflsio si troverebbe in 
volto nell'immensa tliflì~oltà che presenta il Coihcc ùi 
Procedura, e si potrebbe tornare a concludere che nè 
ai segrelari, nè a~li insi·r\icnti comunali può affidarsi 
l'esecuzione delle sentenze dd Conciliatori. 

Proporrei dunque, salvo an~he a rivedere l'articolo 
primo quando ITffìcioCentrale a,·psse fatto il suo lavoro, 
che intanto ~i discutesse e si acr.etta~se un emenda 
mento al medesimo, esprCS$O nei seguenti termini ..• 

S~natorc Masio. Doman•lo la parola per uM m11- 
zione d'ordine. 

Senatore Poggi. m permetta c!i le{:gerlo ed ho fi 
nito1 .. « Le srntenze cld Cor.ci!ialori saranno eseguite 
per mini>tero drgli inserl'irnti comunali ad essi ad 
<letl;. Peraltro t'esrcuzione innanzi ai Conciliatori 
non potrà far;i che sopra' i hcnì mobili di:I debitore; 
e gli atti di vendita saranno eseguiti dal Sq;retario 
comunale. > ' 

Senatore Farina. A me pare che ...• 
Senatore Mus'.o. Ilo dQmantlato la parola per una 

mozione d'or1line, 
Presidente. Scusi, mi pare che il SPnalore Po!!gi 

non aLh;a fotto un.1 proposta che debba essere discussa 
·ora, ma che voglia che sia stabilita una massima, on:le 
l'Ufficio C,•ntrale avesse un criterio, una norma dalla 
quale parLire; per cui non cre1lo che. sia il caso di 
metter ora ai voti la prop:•sl3 dcl SE:natore Poggi. 

Senatore :Musio. Io avea 1h1mandato la parola per 
una mozione d'ordine. La proposta che ra l'ouorevole 
Poggi, tronca qu~li~ che anlecetlenl(mente era sorla 
tra il SenaL(}fe Vi01iani e me. Ora, h queslione ver- 

PreJlc!e:it~. La 11ar11la s;1Ptta al s~natore Vi;:liani. 
Senalore V1gl;aui. Stimo u.io dovere di dare q'ialche 

parola di spie~azione intorno al:a mia prvposta. Non mi 
troverei faeilme:ite ù'acc~r.!o co!l'cnorevo!e Senatore 
Musìo, poich~ io nO!I in:ell(ll) i;ià ùi sostituiré un pro· 
~~tto a1l uu progetto, intcu.lo sc•ltar.to che si maturi 
mq:lio l'esame ùd 1•r•l~etto du: ci è sottoposlv. 

L'Ufficio Centrale, se;;uend() il suo si.>tema di rigetto 
Jcllo schem~ di lel!;;e, non ha st;matJ di eulrnre nel 
l'esame dt:lle sue sin:;olu parli; queslo esame, cnme 
io faceva n1Jlar~, e~ii;crà molte e minute inda;;ini, 
quali SO!;lio110 ~ppu11to farsi d,.g1i [flìri Centrali e· 
1lalle Commrssiijni. 

Ora, il noslro Ufficio C.,ntrale ha sicuramente corn 
piula la su1 mi.>sione; ma se si passl alla c!iscussione 
del progetto, non a:nmdlenJo l'immedi~lo rig; t,to della 
lcg~e nè un rinvio a kmpo iudctrrmir1ato, 1.atural- 
111enl8 l'opera dell'Uflìcio Centr;ile rid:icde l'esame 
1foi si%oli articoli. 

È Yero che nella dolla cd accurata Relazione si ac 
cenna ad una ~ia pt•r la quale si polreLLe giungere 
a rrndere possibili quegli articoli nella nuova pro.:e- 
1lur1, ma il mo•lo con cui quE:sto si po;sa ouenere, 
l'Vffìri•> Centrale n:•n la ha dello; quindi la s11a pro· 
rt1sta non tende ad un nuovo pr~grtto, ma soltanto a 
r..r esaminare pili minutamente le p:irti dr! pr~gello 
~sisLl·nte e facilitarne rosi la discussione. 

Vo;;lio ~perare che. queste spiec;a7.ioni v.1l;;ano· a di 
l1·i;uare gli scrup?li e i duLLi dell'ono~evcle Senatore 
Musio. 

Sc,natore Muslo .. Doman:lo la paro h. 
Presidente. La pa: ola spetta al signor Senalorc 

l'oçg:. 
Senatore Pogg\. Ilo chiesto la parola pr.r 1lichia 

r.1rc che mi lrovrrei in gran parte d'accordo coll'ono· 
l'•!rnla SL·nalore Vi3liaui, nel ricol}{JSC•'re la nPcessità 
che !'[Pizio Centralll il quale ha ere.Iulo dovH pro 
p••rre umcamerrte il rigetto della le;;ge, proce1Je.se1 ora 
r.l1e ha 111!i1a l'upinionti lllanifesbla <la v~ri Senatori 
sulla '1'1èstloM pr~giuJiciale, ali' esa11~ p:u parli- 

. n>lar.•;r;;-iato di questa ·1e0ge. )la peraltro se si fa. 
t.·~sr. il rln\'io in '}Uesli termini così i;enerid, prulia 
bilmente ITfficio Centrale si troverebbe in 1:u,1vi irn 
l·:irn~i e \'c.lr.-l1Le risorgere ir.nanzi a sè le diffìcoltà 
~a s1·gnalate nella· Relazione S•'nza sapere in che senso 
ris•llverle. Qui:icli sarebbe forse rnel;liO formulare fin 
1t'ora nn emendamento al primo articolo il quale 
r.1cesse coaoscere in qulli limili inlcndc il Sc•nato 
circriscrinre In fac.,ltà d'esecuzione de'.le si:ntenze 
rhe si YorreLbe cuncedere ai Concil"atori. lo· sarei di 
p~r··re di formulare un emendamento il quale dices>e 
d1e le esec1;zioni da farsi innanzi ai Conriliatori sian 
ristrette sohmrnte ai beni ÌnoLili del dc!,itore, e ciò 
,.tlr~hè la r.rocedura cil'ile perm,•tte al rr~ditorc di io· 
•~3tire a piJc~r suo tanto i beni mobili come ~li im- 
1;i0Lili1 and1~ p~r piccoli credili. Orn, Oi;nùo:o i11Le11de 
d1!} se si lasdassc nella indeterminazione la lct:ge qual- 
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sava sull'incidente- Dunque io aveva rugione di Iare 
una mozione d'ordine. Non parlai quando non si po 
teva narlare, onde non interrompere l'onorevole Poi:gi, 
ma o~a bisogna che la discussione continui sull'inci 
dente che si è sollevato e che venga dopo la proposta 
Po~gi. 

Senatore Farlna. Domando la parola. 
Presidente. Ha la parola. 
Senatore Farlna. l'armi V<:ramrnte che nella cli 

scussione 1 ttuale sia sorto un po' di confusione. 
L'onorevole "Vi;;liaoi ha proposto una formula alla 

deliberazione del Senato, in forza della quale si dovesse 
in sostanza riµre~1liire leccezione che il Senato ha 
respinto, cioè la proposta S%11ensil'a "che venne aflac 
cinta ieri. A questa si oppose l'onorevole Musìo. L'ono 
revole Po~:;i propone una formola che io trovo plau 
sibilissima, mediante la quale vi sarebbe un vero mo 
tivo di rinvio ; rm per poter Vt'nire. a volare. questa 
nuova formula, bisogna pri.ua che sia tolta di mezzo, 
come osservava il Senatore Mn::lo, la questione di sa 
pere se si deve entrare si, o no nella discussione de 
gli articoli. Decisa questa questione, come credo fer 
missimamente si debba fare, allora viene naturalmente 
la presentazione LMl'emenrlamento dcl Senatore Poggi, 
il quale mi pare possa molto opportunamente conciliare 
unte le opinioni che si sono manifestate in questa 
assemblea, e far si, che venga combinato un progetto 
di legge cnn tali modificazioni che possano soddisfare 
al d esiderio comune. 

Ma prima di tutto, come dissi, vi è la questione pre· 
itiu<liziale di sapere se si ll1·bLa entrare ~i, o no nella 
discussione degli articoli del progetto di lcg~e. 
~ lo dunque formulo la mia conclusione in q11 .. s10 
modo: primo, che si dcuha entrare nella discus 
sione degli articoli : srconJo, che entrando nella 
discussione clei;'i articoli, sia fotta Iacultà a ciascun 
Senatore di proi1orre quegli emendamenti che possano 
dar luogo al rinvio della le:;l!e all'Vflìcio c~nlrale, pcr 
chè la emenili in b~se a quei principii ~enerali d1e 
saranno eia! Sena lo ap,·ro,·dti. 

Senatore Musio. Io prego il Se.nato n rilcnçre qual è 
la ,·era r •• tti~pecie che ci si prrscnta. . 

Una h·~g.1 d'iniziativa parlamentare discussa crl ap 
provala nr.Irallra Camera ci è stata pre~entala dall'o 
norernle Ministro di Grazia e Giustizia. 

C11a voce. Ilio, trasmessa clJ] I'r.esillcnte della Cameu. 
Senatore J.l.IusJo. Sarà staia lr.1smrssn; ma il si,:no1· 

Ministro ne h~ par'alo come di co~a sua, e ieri l'ha 
soslenu!Jl. Non ci sarà dunque una ~r.1n;le improprietà 
nel dire rhe il signor Ministro di Grazia e Giustizia 
ha pre5cnlalù qu~slo rrogcllo tli leggP. d'iniziatil'a ild 
l'altra Camera, dal momento che es30 l'ha ar.cellalo e 
fotto sno. 

Comunicaia dunque qu' sia k;;ge dal Sena lo a1n;r 
ficio Centrale, questi concl111le che uon pn/J essere 
adottala e che dev'essere ri~cllata. li signor ~linistro 
itri la s%:ennP: il s?gnor Senalore Vi;;;liani ieri ne 

I I. 

3\'e\'a proposta la sos;•ensione, cJ il Scnnto non PC· 

celiò la sua prP;iosta; per.:iò chiusn Il tlis~ussione ~e· 
nerale i;iusta il procefo,ncnlo tlel Senato, hisogn.1 pns 
sare allJ discussiùnc dc~li urlicoli. 

La propr,sla fa.la dalronorevole Sc11at,)rc Vi~liani io 
raccellerei volènlicri se non a1·esse que>la difficoltà. 

Convengo che condurrelil.ic ail una pi1i ponrlerat.1 
p1·eparaziu11e cJ, 113 lefl!e, e ri;p:1rmiercLhc 1111a trn1111n 
lun:;a discussione; m•1, ripeto, io rr.i arrP>to in far.l'iJ 
a tnlle queste co11lracltl!zion;. 

Senatore Chiesi. Do:nnnùo la parola. 
Fresidente. Ila la rarola. 
SPnatore Chiesi. Sono ~Ilio prèv~nulo tlagli onn· 

revo!i Sen~tori Farina e ùlusio. 
A me pare che si ddibJ proceLlerd alla di;cussionr. 

dcl t. articolo. Volere o non vol"r~, la proposta sos 
pensi1·3, che ieri fece l'ouorernle Senalortl Vigliuni, fu 
respinta; lo che imporla che si dne procedere aìla 
cli;cussionc de01i Jrticoli. 

Yenire oi;;;i a prnp~rre sotto altra forma I~ qne 
stiouc sospcr.sh~, mi semi.ira che sia anJ~r contro il 
"l'Oto esprt'sso ieri dal S1!n~t'.l. • 

Ì\ verissimo che la· proposta scsprnsiva falla o~gi 
dall'onor~\ole .Senatore Yi1:diaui, è in termini più mo 
de-rati, penhr proronc sempl:cemtnlc che q"eslo pro 
i;Hlo di lt•ggc sid . rim;m·.lato all"lJffìcio Centrale per 
un nnorn uame, foc1?nt.lovi al medesimo tulle quellE: 
modificazioni che crederà ronvenienti; ma è anche 
Yert', che ini la profOSla scspensha è staia respinta, 
e che il S ·nalo ha d;chiurnto di inleudere che si 
proceda a'.la discu,sione tlc~li articoli. 

Ora, quando si verrà alla cliscussioue dd t. articolo, se. 
vi saranno emendamenti, aliora •potranno l'onore,·ole 
Ser.alore \'igliaui od altri, f.1re la proposta che questi 
emendamenti sicno rimandali all'l'Wcio Centrale; m11 

io credo che in furza <lei voto che ieri ha emessi) il 
Senato, si deliba procedere intanto immedialamenl~ 
alla discussione ùcl i. articolo: quindi io aderisco pie 
namcnttl alle osscrv;z:op! fatte dagli onorevoli ~ena 
tori Farina e Muslo, e insisto p~rch~ si proretla alla 
cliscnssiune del t. articolo. 
Fresidente. La p;;rula è al Senatore èonfor1i. 
Senatore Conforti. lu sono precisamente (l,.Jl"opi 

nione dclronorevolc prcopinante. L'onorevole Senatore 
Fariria, diceva che hiso:;na proceilere alla discussionti 
dq;li ulicoli e creùo che d Eia una ragione potenti~. 
simn, pcrchè a questa discussione si addivenga. Jm 
ma;:in11l6 che seaza \'enire a tale l!iscussione si rin 
viasse il progetto di l1·g~e a11Tfficio Centrale o ad unst 
nuova Commissione nominala dal Prtsidente. Che co~a 
farebbe lTflicio CcnlrJlc , che cosa fardibe ln Com 
missione? Sarebbe sempre ntl ''agc> e nr.ll'im'ell'~minnto. 

Se si fa la discussione, si può riconoscere pili o 
meno quali sitno i pensamenti 1ld Se~alo e qu•li le 
parli della l1';rge che dt·bhono cs>cre fmen Inie o sop 
presse. 

Ort.linariam~nle avvièoc, rhe allor•1nau1':.o è rin.,.i;,la 
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una legge alla stessa Commissione o allo stesso Uffìcio 
Centrale perchè la emendi, ciò accade dopo che il Se 
nato o la Camera ha con qualche discussione fatto co 
noscere il proprio pensiero. Per cui io credo che si 
deliba discutere l'attuale progetto e presentare ~li emen 
daruenti da chi hl intenzione di emenJarlo, aflinchè 
l'Ufficio Centrale o la Commissione possa ridurlo a 
quella forma che dal Senato pare si richieda. 
Presidente. Il Senatore Vii;liani insiste nella sua 

proposta! 
Senatore Vigllanl. Insisto e chiedo al Senato, avendo 

ìo già parlalo due volle, il permesso di poter dare in 
proposito uno schiarimento. 

roci. Parli, parii. 
Senatore Vigllanl. lo credo che qui ci sia un equi 

voco, e forse da parte mia, intorno all'interpretazione 
da darsi e al voto dcl Senato di ieri ed alla mia pro 
posta. 

I miei contraddiuori partono dalla supposizione che 
il Senato, avendo rigettato la quistione sospensiva, 
ahhia chiuso la discussione generale, 
· Io non creJo ciò esalto. 
La quistione sospensiva dispensava dall'entrare nel 

l'esame generale Jet progetto di legge. Era quistione 
di opportunità, non risguardava il merito. 

A me sembrava che quel progetto, importando una 
modificazione del Codice di procedura civile, non do 
resse essere esaminato in questo momento; ma attesa 
la circostanza in cui siamo, che un'altra riforma del 
Codice medesimo è pendente, si dovesse rimandare 
l'esame del progetto attuale al tempo- in cui sarà esa 
minato quell'altro progetto. · E poiché ho parlato di 
proposte su quest'argomento, accennerò che 'e ne sono 
non una, ma due, perciocchè in questo momento sta 
all'ordine dcl giorno dell'altra Camera un'altra propo 
sta di riforma al Codice di procedura civile. 

Io non diceva che il progetto atlunle fosse o non 
da amrnettersi , ma da riesaminarsi nelle diverse sue 
parli. 

L'Ufficio Centrale ne proponeva il rigetto , ma io 
cogliendo precisamente occasione dalle ragioni che l'o 
norevole Iìelatore ha esposte, dissi che mi pareva ch« 
sovrastasse un'altra questione, quella di opportunità. 
A me pare dunque che risoluta questa questione di 
opportunità nel senso che non si dovesse subilo in· 
traprendere la discussione della legge, ma che si do 
vesse attendere il momento in cui si discuteranno li· 
altre lcg,;i di riforma dcl Codice di procedura civile, 
la conseguenza che deriva da ciò non è che si dt·lobtt 
passare immediatamente alla discussione degli arti 
coli; ma piuttosto questa, 'che si debba esaminare 
il progetto , p-rchè coloro i quali intendono parlare 
nella discussione generale e dimostrare che il l'ro 
getto stesso, come è proposto, non è ammissibile, al. 
biano la f.icol1à di svolgere le loro considerazioni. 
Ora ques:o non l'ho fauo, e me lo sono intenleuo. 
Con la mia proposta io non volevo altro SI' non dm 

non si discutesse il progetto come è formulato, ed 
aveva creduto di proporre una nuova comunicazione 
del progetto stesso all'Lfflcio Centrale affìnchè ne emer 
gesse una più elaborata e matura discussione. 

La mia proposta mi pare non esca dalle forme, dalle 
regole parlamentari circa l'esame dci progetti di legge, 
nà sia in opposizione con la deliberazione presa ieri 
dal Senato. 

Io parto da due principii. 
O si vuole intraprendere I' esame dcl progetto , e 

allora deve essere data facoltà a quelli che lo com 
battono nel suo insieme, di far valere 111 loro ragioni 
e di far presenti al Senato le loro considerazioni, e 
io mi troverei precisamente in queste condizioni. O 
volendo meglio maturare la questione e mettere il 
Senato in grado di meglio pronunciarsi , far prepa 
rare e precedere la legge da quegli studi preliminari 
che precedono le nostre deliberazioni, vale a dire dJI· 
I' esame dell> Effìcio Centrale. Per la memoria che 
tengo dei nostri precedenti, mi pare che già altra volla 
è accarluto, che non essendo stato proposto il rigello 
immediato dd progetto di lo;;ge, senza tntrare nell'e 
same delle sue parti, il Senato lo ha fallo nuovamente 
esaminare dal suo (fficio Centrale pt>r intraprenderne 
poi la discussione. 

Io creJo perciò di essermi conformalo nella mi~ 
proposta alle consuetudini del Senato e nel caso ch"' 
non si credesse di accoglierla, io dimandcrei Rllora la 
fac91là di dire O[!gi ciò che non ho potuto dire ieri, 
perchè avevo fallo la proposta sospensin. 
Presidente. La pre:;o di formulare la sna propo 

sta affinchè io possa comunicarla al Senato. 
Ministro di Grazia. e Glustl.7.ia.. Domani.lo la 

parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Ministro di Grazia e Giustizia. Compren1lerà 

il Senato che naturalmente io non potrei fare oppo 
sizione a che ahùia luogo una determinnzione, sia fa 
vorevole sia contraria alla proposta dell'ooor~vole Se 
natore Vii;liani , perchè non mi è lecita entrare nel 
giudizio, che il Se.nato pu1> aversi fatto delle difficoltà 
che la discussiooe degli articoli potrebbe incontrare. 
lla mi permcllrrò di notare che ieri la didcussione fu 
falla non solo sulla questione sospensiva, ma anche 
sulla questione i;e11erJle; anzi la discussione cominciò 
prtcisamente sul rigetto della le~ge proposto dall'Dr 
licio Centrale, il che significa cominci1> la discussione 
generale sul vetlere se si dovesse o no prentlere in 
considerazione il progello. li primo a parlare ru I' t> 
norevole Relatore dell'Urlìcio Centrale, il quale nelle 
sne conclusioni dichiarava che e>so inlenJeva f~sse 
res;iinto il prcgetto , e che ove non fosse stata dal 
Senat-J accolla q11t•sta idea, l'Ufficio Centrale si riser 
bwa di fJre quegli emendamenti che crederebbe op 
portuni nella discussione dei;li articoli. Questa dichia 
razione sta anche nella Rel;uione. Quindi una discus 
sione !l•~n rJle sul progetlo di lq;ge ebbe luogo, e 
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quando eLbi l'onore di parlare al Senato, .Io credeva 
naturalmente difentle1·e il progeuo di 1 .. ~ge tanto dal 
rigetto, quanto dalla questione sospensiva. 

Anzi dirò di più che in principio dichiarava che in 
quanto all'opportunità, in quanto alla questione sospen 
siva non avrei fallo grave opposizione, ma credevo ne- ' . . cessario di pur;;:ire 11 progetto di legge, che era venuto 
dall'altro ramo del Parlamento, da quelle accuse che 
l'l'fficio Centrale nella Rdazione, per organo del suo Ile 
la tore gli avtva mosse. 

Quindi parrebbe che nella posizione attuale non si 
possa fare a meno di appro\·are l'uno doro l'altro, con 
quegli emendamenti che il Senato crederà proporre, gli 
articoli che sono ora al suo esame, ovvero di cominciare 
la discussione degli articoli e di decidersi, solo quando 
si credesse sia sul t• articolo, sia sul 2", di incontrare 
delle dirfic~ltà in guisa che la dìscussi•Jne non possa 
procedere or.Iinatamentè e celeremenle, arl or linare 
che l'Utflcio Centrale riesamini la cosa. Nella quale se 
conda ipotesi naturalmente il Senato non mancherehbe 
di dare le op11ortune norme all'Ufùcio Centrale, il quale 
in ogni caso potrebbe auingerle da!I~ falla discus 
sione e cosi seguire un indirizzo sicuro, sia nel formu 
lare diversamente un articolo, sia nel proporne dei nuovi. 
Senza di ciò permetta il Sena lo che io dica che invece di 
gnadagnare tempo, noi ne perderemo moltissimo. Se il 
progetto di leg\!e tal quale è, senza che abbia avuto 
una discussione, fosse rinvialo all'Lrflcio Centrale, o ad 
una Commissione, nè l'uno, nè l'altra avrebbero moclo 
di conoscere qual è l'intendlmento del Senato, se si vuule 
allargarlo nel modo come l'onorevole l\clatore diceva, 
cioè, apportan:lo delle inccimmensnrabill modificazioni, 
ovvero solamente modificarlo. 
lo non vog'io far perdere ma~i.:ior tempo· al Senato 

per discutere se si debba o no discutere ; ma mi pare 
che Id proposta f•lla dall'onorevole Senatore Poggi, 
potrebbe essere accolla dal Sena lo, pcichè ellli comin 
ciava dallo stabilire un principio sul quule io credo 
che lullo il Senato sia d'ac,;orolo e che certa1nente io 
accetto, aventlo fin da ieri dichiaralo che il progello 
di le~ge inlcnt!e dare agli inservienti c•imurrnli la fo 
t1Jllil di 11rucedere ai precetti ed ai. pignoramenti li mi 
latameule ai mobili. 

Pregherei pèrciò !"onorevole Senatore \'i~liani, poi 
chè pare che lulli ".gliamo ra~giungrre lo stesso in 
tento, e che egli non sia assolutamente avverso al pro 
gelfo di leirge, ma i1ilenda cha debba essere mo li fi 
ca lo, a non insistere ndla sua pro110sta. Incominciamo 
a discutere il primo ·articolo: vos>i«mo far c11umino? 
tanlo me~lio: se non lt.1 possiamo fare e iucontr~rcma 
delle diflìc•1ltà, sarA al:ora la sua proposta oppor tnn~ 
menle accettala dal Senato, e potremo infine trovare il 
mo1lo come uscir~ d.tlla di>cu>sioue clre ci occupa. 
Presidente. La p 1rola è al Senatore Farina. 
Sen 1tore F arlna. Rinuozio all11 par.ila dopo le cose 

delle dal Signnr ~linistro. 

Presidente. Il Scnalorè Vigliani . abbandona fÒrse 
la sua proposta? 

· Foci. No, no. 
Presidente. Il Si.nalore Lanzilli ha la parola. 
S•.'natore Lanzllll, Relatore. Comincio, o Signori 

dal rellificare alcune d,l!e condusioni che mi si at 
tribuirono. .• 

Senalore Lauzl. Domando la par.iln per un richiamo 
al Regolamento. . 
Presidente. Il Senatore Lanzi ha h par .• la prr un 

richiamo. al Rei;olamrnto. 
s.,natore Lauzl. È, o non ~ vero che ieri sera al 

finire dc!la seduta il l'resicleote dir.hiarò chiu~a la 
di3cussione generali·,· e dichi:irò che il SendlO pas 
sa\·a alla di~cussione degli articoli, e soltanto attesa 
l'ora tarda la rimise alla seduta d'oggi? 
· Senatore Vigllanl. !.'\o, almeno non l"ho inteso. 

l"oci. Si, si ... 
Senatore Lauzi. Se ciò è, e se la memorìa non mi 

serve male, io credo, sia conforme al Regolamento 
che si tronchi quesla discussione e che si passi ~iusln 
ciò che è stato pronunziato ieri dal Presidente ilei Se 
nato senza oprosizione, alla dis1:ussione do•:!li ulicoli. 
ALbiamo i;ià convenuto lnlli che anche alla ;liscussione 
dcl solo primo articolo si potr:\ proporre benissimo la 
questione dd rim·io; ma sarù molto diversa la cosa, 
i;iacch~, limitato il rinvio a p·oposito di nna leg:;e di 
cui sono già in discussione gli R1 ticoli sicuramente 
ITrnt:io C~ntralc avrà quel dc:icato se~limenlo per 
compwre il suo larnro nel minor tempo possibile. 
Prasldente. E;;li è in questo senso precisamente 

che la Prèsidenza dichiarava, che si int<!nileva chiusa 
la discussione generale e si rr11cedesse oi:gi a!la discus 
sione dPgli articoli. Tanlo è ciò vero che io ho Ictio 
il I~ articolo, intenden.Jo che questo fosse il senso 
della deliberazione dd Senato. 

Senatorll Vlgllant. Se il processo verbale accerta 
la chiusura de!la discussione i;enerale non ho più 8 
cl1e dire. ' 
Presidente. Vt•ramrnte il proce~so wruale non di1·c 

altr.i ~e non che si rontinua la discussione. 
. Sen.ato~e Vlgliani. ~li sembra .che ieri siasi pronun. 
zral•J .11 r1sul.1a10 ddla .vot~zione sulla mia proposta so. 
spe11s1va e e'. volle f.1.lrca a riconosrerlo, perchè ere.lo 
c~1e ~a ma~gwranza Sta st.ila mollo capillare!' poi non 
si cli~se 1uù altro. 
Presld~nte. Ecco ciò che si lei;:;e nel proc~sso 

\P.rhale. L ora essomtlo avanzala si rimanila a domani 
la. setlut~ pP.~ la c~ntinuMzi'lne 11dl' ordine ilei giorno 
1~1 quesl o;:g1. ?nrnt!i intese il Senato che ori:i si con 
''.nn.~rehhe la discussione tiella leg;:e, ma non mai che 
s1 r1mantlercl1he all'Vfficio Centrale. 

Senalord Vigl!anl. Dunque 1.1 discussione\ gennale 
non venne chiu~a. • 
Presidente. La parola è ul Senatore Lanziili. 

l , Senalcre Lanzllll, l/elalore. Signor Presidenfu io 
principio dal rifermare la conclusione falla d:1!1'[fflcio 
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Centrale, cioè di riuscirgli indifferente il mollo con cui proficua la-discussione degli articoli, o sanzioni a di-. 
la sapienza del Senato aprirà il varco agli emen1!amenli scutersi, amrnettasi prima l'ulteriore istruzione pro· 
ed ampliazioni di cui lo stesso Lfflcio ,Centrale credè posta. 
meritevole questa lr~ge. . Presidente. Il Senato ha sentito già abbastanza. 
In conseguenz'i, la scelta dcl mezzo che il Senato Senatore Lanzllll. Permettete, o Sig•10ri, di aggiun- 

preferisca per riuscire allo intento è indifferente per gere che il profitto speralo dalla discussione partico- 
1' Ufficio Centrale. Giova però distruggere una presup- lare che mano.luce la Commissione, sia problematico, 
posizione, una vera larva che sembra intimidire i con- e le norme da imporle, pericolose: tra perchè il Senato 
traddittori delì' opinione manifestata dall' UfficÌo Cen- colla sola discussione generale, e dichiarando il biso 
trale , virtualmente e sapientemente incorporala dal gno di udire la .Commission~, potrebbe ingannarsi; e 
Senatore Visliani, cioè lallegala necessità di passare la Commissione scovrir potrebbe la necessità di una 
almeno alla discussione dei singoli articoli annunziala proposta, che risultar potrebbe . in opposizione delle 
dal Presidente ieri nel chiudere la discussione generale; I norme. Giova quindi che il 'Senato non si arrischi, nè 
per la ragione appunto della seguita chi usura della si comprometta; e che alla Co'llmissione si lasci tutta la 
medesima e !'annunzio dell.i discussione dr:;li arti- libertà possibile, affìnchè risponda delle sue proposte. 
coli. La quale necessità a me sembra del tutto imrna- Presidente. Prego il Senatore Vi~liani a voler man- 
ginaria, . dare al banco della Presidenza la formola della sua 

Diffatti, o Signori, dove è il fondamento di questa proposta. . 
necessità, cicè che il Senato, udita la discussione ;;e- j Senatore Vlgllanl. Se la Presidenza ritiene chiusn 
nera le, non ostante abbia compreso le gravi difficoltà I la discussione gi!ncrale, io non potrei più insistere nella 
delle minute modiflcazioni del progetto, ed il biso- I mia proposta, ed allora mi limiterei a pregare il Se 
gno di intromettere fra la discussione ~eneule e nato a voler osservare in quali condizioni è ridotto il 
quella dei::li arlicoli. un'allro mezzo preparatorio o d"i- banco dell'Urrìrio Centrale. L"enore\'ole Relatore ha 
struzione, affidandolo ad una Commissione scelta dal dornlo colle ullime sue lamentevoli parole forvi com· 
Senato medesimo, non abbia racoltà di farlo, scnz~ 1•rendere cha non ci trovi.imo più in presenza de!l'Uf- 
premeflere la discussione de~li articoli 1 licio Centrale. cosicchà entria:no in una discussione 

Forse ciò dipende <lalh mia i~noranza, ma per mollo delicata ed importante, senza avere nemmeno 
quanto il mio per.siero per~orra la costituzione ed il tutti gli elementi che sono necessarii a con1lurla rego 
rfgolamento del Senato non incontra il fondamento larmenfe. 
di !J\ICsta fatale necessità , nè il Senato, vobnlaria- È sfnto d€llo, e -pur lrop;•o con ragione, che le As· 
mente inceppando se stesso , abballeru colle propriA scmblee numerose sono poco alle a formarn dei Codici; 
mani un prczio~o drilln, e non ultimo d~i;li espedienti mi spiacer..Jibe lroppo che si porgesse motivo a tlirP, 
che gui1lar possono alla sco,·<?rla· del vero e dcl retto. che son·o troppo alle a tlemolirne. E veramente, se 
Anzi lo stesso ne:;obmP.nlo alle volte fu modificato noi in un'opera tanto dcli.cala, conchilldcremo senza 
dal Senato, avvcrlenJosi che una sanzione regolamen- i necessarii stuùii della materia, temo assai i:he fa 
taria non abbia altro fondamento che la volontà del remo opera la quale potrà comprom~llere !"insieme del 
Senato riusciva inopportuna. Se dunque il m•'zzo pro- Codice <ii procedura chile. 
posto possa cvndurre alla verità, il Senato può sor· Il volere che il Senato, ,direi quasi, dtlli tltlle islrn· 
passar!! la sanz:11ne contraria ed ammetti.re il m~zzo z:oni alla sna Commissione, non è consentaneo alle sue 
giudicato utile. abitntlini e non può nemmeno entrare nella possibilità 

Come dnnqne cr~are tale sanzione, la qu:ile non è dei suoi motli consueti di proceùere. 
peranche scrilla nè nel rrgolamenlo nè altrove! E nt'p- Quando il Senato delibera, ferma i suoi princil'ii , 
pure, o signori, può indtJrsi dall'incesso normale della e n•in è più qucstion'l, come osservò benissimo l'ono 
sooatoria discussione. Il Regol~menfo consiùera il pro- re\'ole Re.latore, di dare incarico aJ altri di proporne 
cesso ordinario della dimissione, che di ville ,per rPgola ilei nuovi. 
i;eueralc in 1!ue parti, cioè in discussione gcntrale e in Io creùo cl1e, non solamente i;li artico'i tli questo 
disc1usioue particolare: ammes~a questa divisionP, coa- progcllo possano Jar luogo ad esame, ma non Ju 
sona alla n.1lura del'e cosP, nel regolamento tlichiansi bilo, che coloro che avranno esaminato i;li artiwli mei 
che !ìnifa la discussione i;enerale si p~ssa alla parti- de5imi,, &Hanno potuto Tacilmenle persua1lersi1 che non 
colare: ma se la discussit•ne genera!~ non è una for· sor.o nèmmeno collegati in un ordine loi;ico e giu 
malità, ma serve a scolpire nel pensiero umano lana- ridico. 
tura della cosa discussa; e se !"esame gPneule ccn- Si mclte avanti un principio come quello a cui ac~ 
vinca dcll:i necessità cli m1J1lif:care profomlamcnfe il cennò l'onorevole Senatore Poggi, di limitarsi intanto 
progetto e d~lla utilità che altri più intlipendtnti all'esecuzione sui mobili. 
dell'Uffirio Centrale compromesso nel (Escutere, è Ebbene, questo emendamento che pare semplicissimo, 
ben rialuralc che in nome appunto della discu5sione l. esaminan1lulo, è però di una importanza grave, percM 
generale, ed in onore de' discalenri, ·e per ren1lere l'esecuzione topra i mobili abùracc.ia diverse maniere 

' ' , 

' 
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seconde le diverse specie di mobili, sccond •• rhe i mo· 
bili sono presso il debit •. re o presso i terzi. Vi sono 
mobili che sono corporali, altri sono incorporali, vale 
a dire, credili verso terzi. . 

Ilisnpna quindi anche intendersi sopra questa mate 
ria, e domando se il fare tali discussioni minute avanti 
al Senato, sopra ciascuna materia, sia conveniente, 
quando non si abbia almeno il preavviso, l'opinicnc di 
persone compelcnli. Ora, queste opinioni noi non le 
abbiamo, ed era in questo senso che io credeva di 
fare! opera utile col proporre che si 1.r--parasse almeno 
la discussione coi debiti elemeuti. Si trova o~gi pure 
all'online dcl giorno un pr"l(ello di legge assai più 
importante di quello onde ci occupiamo i;:à da due 
sedute, quello della conlab:lità dello Stato, legge che 
è attesa con impazien-a <!al paese, 'cd io credo che il 
Senato farebbe cosa molto opportuna deliberando che 
si prenda intanto a nuovo esame questo progeuo di 
legge attuale, prima <li addentrarsi nella discussione 
degli articoli. . 
Presidente. Insiste dunque nella sua proposta? 
Senatore V!glianl. Faccio questa osservazone, d-l 

resto mi rimetto al giuJizio dcl Senato. 
l'oci. Formuli la S11a proposta. 
Senatore Vigllani. Alcuui miei amici mi suggeri 

scono di formulare la mia proposta, ed io lo faccio di 
buon gradr, perchè sono iutlmarnente pPrsuaso della 
sua utilità- . 
Anci per·i blsogm di una dichiarszione dell'Ufficio 

Centrale circa l'accettazione diii' incarico di esaruinnre 
nuovamente il progetto; benché nella Ilelazione sia.i 
pronunciato chiat a mente e rd1isamenle pel n >. 
Presidente. Parini che il Senatore Conf,.r1i, il quale 

fa parte dell'Ufflcio Centrale, potrebbe i.itend- rsi coi 
Colleghi ·circa quest'acceuazlone, 

Senatore Farlna. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Ferina. lo proporrei di sentire pr.ma la 

prop-sta del Senatore Yigliani, 
Io credo che •111esla proposta non ril'etcrà la pro 

posi~ soeper •. siva, perchè esclusa, nè distrug~erà ocm 
mrno quel:o che il Se11a~o ha tlcciso ieri, <li entrar.i 
cioè n.,l!a discussione de~li arlitoli. Tol1e di mez1.0 
queste due discussioni, quando verranno delle prop••· 
sle di rinvio, a!lr•ra I' Lrlicio Centrale dirà se si seate 
in grado di accl'llarlti o no. ·Queste dichiarazioni a 
priori i•> non .le ammcllo, perchè sono falle senza che 

· si conosrauo ancora le materie che d.::Lboao ESsere 
rinviai~. Del resto, quan,lo anche I' Vfficio Centrale 
non acccllasse, il H1•~oldmentl! provl'edc; il SPnato 
rinvi,rà, eJ il PresiJenle prov\'ederà &PC<lndo il Ill•go 
lomen!o nel caso che i n1eu1hri ddP t:flìcio Centrale 
<lich!arasserl! <li non volere esarr,inarc la materia che 
«fai S.:nato gli 'enisse rinvi~ta. Per consl'i;uenza io 
non saprei vaaniMte aJess•1 su cosa si possa discu 
tere, e prego il Senato ili r.tléll~re che ahhi.11110 oramai 
sprecHo una s~duta, per sapere s11 cosa debba verlire 

la d:scussion~. QuJm!.J verranno queste circostanze di 
ri1nio, all<>ra, lo ripeto, l'Ufficio Centrale si pro_nun 
ziP-1à e pronunzianJo~i, il Senato od il Regolamento 
pro\'Vederil a che non reslino i larnri del Seoalo in 
terrotti inJebitarnenle. 
Pi·esldente. Eeco i termini della propo>ta_ dcl Se· 

nalore ViglianL 
' Il Senalo prima di passaM alla discussil!ne _degli 

arliwli del pn1getlo, delibera che il progetto medesimo 
sia rinvi~to RllTfficio Centrale per un esame ulteriore, 
e per quc:le pro;ioste che raniserà convenienti, te 
nuto conto delle osservazioni fatte nella discussione 
g~rH'rale. • 

Chi a'p;;rol'a qn~sla proposta dl'I Senatore Vii;liani, 
voglia alzarsi. 

(Approvato) 
Sl natore Lanzllll. L'Ufficio Centrale, dovrà com: 

patirlo il Senato, mà ricu,;a !"incarico propostogli dal 
l'o~orernle Senatore \'ii;lianL 

Non ho biso~no di inJicarr.e le ragioni perchè il 
Senato saprà lrorpo bene apprezzarle. 
Presidente. Quanilo l'l:flìcio Centrale rifiuti l'in- 

carico, allora la Presidenza penserà a provvedere. 
Ser.alore ?J:usio. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Musio. LTll!cio Centrale presenle non è 

io reahà, com'I>, intei:ramente cvmposto, pcrchè mi p~re 
che facesse andre parte dd medesimo .1'onor.,Senato1e 
F. M. Serra ora a.sente: ne fa pure parte !"onorevole 
Sfnhtore Conforli. Ora io domando: che cosa si aspetta, 
dopo 1'1 did1 :a razione di quallro membri dell'Uffizio, 
a ddibcrare s11 q11dlo Lhe ITffìzio crede di fare~ 

Mi p~re che il Senatore Lanzilli ricusi lincarico. 
Dunque è chiuro che non può aver luo:;o il proposto 
rimio. 

Senalùre La.nz!l!1, Relatore. Hicuso a' nome mio, 
e dei;li allri componenli ITf!ìcio Centrale qui presenti. 

Senatore Mus·o. Dunq1111 rijicto: o ITfficio Centrale 
è unanime o non lo è, cd in qneslo caso staremo 
alla mag0ioranz~, e noi DPll abbiamo in vrrua ca:<o 
da insistere punto ~ul rinvio allTffìcio Centrale d1e 
ricusa; eJ ha ra,:ione di ricusare, perchè egli ha opi· 
nato per il ri;;ello della leg~e, ed il Senato, dopo la 
la discussione i;encral1i che fu chiusa, h3 1doltalo di 
er.tl'are nella discussione degli articoli. 

s.,rge ora questo incirlente che non avrebbe più 
dovuto aver lu• go , e si termina con qucsLo rinvio 
contrari~ alle prese d,•l1berazioai, LTffìcio a maggio 
ranza lo ricusa. Dunque che più gli potete rinviare? 
Cosa rc·sla a lui a decidere? Può più avere scopo utile 
e ra~ioae plansiLile un tale rinviu? 

Senatore Conforti. Domando la parola per una 
spiegazione. 
Presidente. Ila la paro!a_ 
Sena·t·•rd Conrortl. In primo luogo mi pare che fa-. 

cesse parte dell'!Jffìdo anche il Senatore F. :M. Serra 
che non è' qui. 
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Di più io dichiarai ~ià ieri, che non potei intervenire 
alle deliberazioni dell'Ufflcio perchè impedito da alTari; 
per conseguenza non potei manifestare la mia opinione 
circa la Ilelazione che è stata presentata al Senato. 

Ora però io dichiaro, che accetterei l'incarico quando 
I'Uflhio fossè in maggioranza, di venire a proporvi 
quelle modificazioni, che fossero ravvisate necessarie 

· perchè il progetto di legge potesse essere messo in ar 
monia colle disposizlonì dcl Codice di procedura civile. 
Senatore Lanzllll. Domando la parola. 
Presidente. Gli altri componenti lTfficio Centrale 

sono della medesima opinione? 
Senatore LanzilU. L'l:flìzio ricusa a maggioranza di 

voti: ~on manca che uno dei membri che lo compongono, 
Senatore Farina. Il lìegolamento è esplicito; con 

seguentemente si provvederà, e non è il caso di discu 
tere su questo punto. 

Senatori. Lanzllli. Signor Presidente, h1J domandato 
la parola. • 
- Presldente. Ormai il Senato ha preile le sue de 
liberazioni. 

L'ordine del giorno porta la discussione della kçge 
sul riordinamento ed ingrandimento dell'arsenale mi 
litare marittimo di Venezia. 

Senatore Lanzilli. È una questione personale. 
Presidente. Non vi può essere in ciò questione per 

sonale. 
Senatore Lanzllll. Siamo uomini, e non possiamo 

riputarci esenti di passioni per accet!are l'cuorevèle 
incarico; e d'altronde non possiamo ammettere che si 
attribuisca a me e1l all'Ulflcio una convinzione di· 
versa da quella che portiamo. 
Presidente. Ciò rcsulterà dalla nuova Hclazione 

che verrà fatta. 
Prelildente. Invi lo I' Ufùclo Centrale per questa 

legge a voler prendere il suo posto. 
senatore Lanzilli. ~la io domando la parola per 

un fatto personale. . ' 
Inscrsstoxs nn r110GF.TTO nt LF.CGE r. n L't:o1GnA:1ornE:'ITO 

E RIORDl:H •.:EHO D~LL • .\l:SE:'!.\LE lllLITABE llARITTlllO 

DI VE'."EZIA. 

Presidente. Leggo il progetto di legge, 
(redi infra) , 
E' aperta la discussione generale. Il primo che ha 

domandalo la parola è il Senatore Chiesi. 
Senatore Chiesi. Siccome si traua di un progetto 

di legge, che importa un aggravio alla lì:tanza, cosi io, 
· che mi dichiaro favorevole al progetto, ho chiesto la 
parola per dar ragione del mio voto. 

Signori, il Conte di Cavour proferiva in una seduta 
della Camera dei Deputali I' t I ottobre t8CO riguardo 
a Venezia profetiche parole. Egli diceva: e La Venezia 
non pu1> essere riconciliata con I' Impero Aust!i3co; 
non vi è concessione, non vi ~ favore, non vi è tenta· 
livo d' accordi, che possa ricondurre i Veneti a rinun 
ciare alle, aspirazioni che li spingono verso la gran fa. 

mi;;lia italiana. Io nutro fiducia che, quando questa 
verità non potrà più essere contrastata, le misere' con 

. dizioni della Yent·zia desteranno un'immensa simpa- 
tia non s lo nella generosa Francia, nella giusta In 
ghilterra, ma altresì nella nobile Germania • Io credo 
che il tempo non è lontano, in cui la grande maggio 
ranza della Germania dimostrerà di nou voler più es 
ser complice del supplizio della Venezia.)' 

Signori, i vaticiuii del Conte di Cavour profferiti 
nel t8Li0 si compierono nel t %G: l'Italia potè strin 
gere alleanza colla Prussia, prima potenza Gcrm11- 
nica, e la V.:nezia è ora una i;~mma preziosa della 
~lonarthia Italiana. Ora che Ja Venezia è parte d'Italia, 
l'Italia deve approfittare di tutte le immeuse risorse, 
che posson venirle da q•1esto prezioso acquisto, ed una 
fra le principali risorse, o Si!;nori, siè appunto l'Arsenale 
di Vllnezia, grandios() monu:nento 3ella civiltà italiana. 

L'llalia non può e non deve dimenticare che questo 
Arsenale fondato. come nola )lell'elaborata sua Ilèla 
z!one l'onorevole Senatore Miniscalchi, sino dal 
l'~nno 110-l,· fu h seùe tiella marineria militare più ce 
lebre dei tempi passali. l'ìon può dimenlic:ire l'Italia, 
che questa marineria Veneta fu la causa principale, fu 
il primo elemento della grandezza di quella l\epuLblica, 
la quale potè salire al i;rado di forte e grande potenza. 
tanto che la sua alleanza era desiderata e richiesta dai 
più potenti ~lonard1i d'Europa. 

Quesl' Arsenale, come avverte lonorevole Ile latore 
nella sua erudita Relazione, fu nei tempi andati sette 
,·olle ingrandito, o~ni qual vo'ta lo sviluppo e il pro· 
gr.,sso dell'arte navulu domandavano un tale ingran 
dimento; ed ora che i pro:;rrssi dell'arte navale furono 
portati a tale perfezione e a tal grado, che 1 giudizio 
di uomini competenlissimi, l'Arsen~le di Venezia nello 
sta lo alluale non è più sufficiente ai bisogni di quE:sta 
.epoca, e non pub pili servire a;;li scopi a cui fu de 
stinato dalla natura e dall'art~, nCln devo l'Italia affret 
tarsi di riJurlo ad uno slalo conveuienle e proporzio 
nato ai Lisogni dell'età nostra; non deve l'Italia sobbar 
carsi alle spese neces<;arie, perrltè sia portalo al ne- 
cessario crmplemeoto ! . 

Non si tratta di creare un nuovo Arsenale, ma 
di conservare e completare un Arsenale gi~ esi 
stente, e che è una delle i;loriose tradizioni italiane. 
Quest"opera slupenda, che sorse gigante ai tempi del 
l'antira fiepuliblica, non può e nen deve essere tras 
curala e p~sla in non CJ!e dall'Italia innalzata al grado 
di grande poleoza, e sull'avvenire della quale avrà 
certamente la più i;rande influenza la Marina llaliana. 

Non dimentichiamo , o Signori, la sventura della 
ballaglia di Lissa, memoria dolorosa •d ogni cittadino 
italiano, e che costò lai;rime di sangue a molli padri 
di famii;lia; e pensiamo, o Signori, che l'Italia è o~gi 
una grande monarchia, pensiamo che l'llalia è chiamata 
1 recare_ colle parole e coi fatti un peso notabile nei:a 
bilancia politica delle nazioni; e fdcciamo ogni sforzo 
perchè la marineria italiana possa arrivare a tale i;rado 
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· àa poter rinnovare, se il destino ne darà l'occasione, 
le glorie e i prodigl della battaglia di Lepanto. 
lo bo dichiarato liii dal principio che arevo chiesto 

·-la .parola per dare semplicemente ragione del mio vo:o, 
· trullandosi di un progetto di lrl!ge che imporla un 
' •Fgravio alle finanze; non eolrerò per couseguensa 
nelle eonsiderazioni jecniche che riguardano un tale pro 
getto; eonsideresloni che furono più che a sufflcicnza ma 
estrevo)mPn!e sviluppate cun iucontrastabill dati ed 
:11•i;omPnli nella Relazione ministeri.ile che aceompaguò 
·il progeuo ili lt1rne alla Camera dd Deputati, e nelle 
doue ed elaborate Relazioni che ne furono fatte dalle ono 

. re•oli Commisiioni della Camera dci Deputali e del 
lienllto. · 

)fa io non posso rimanrrmi dal rare un' avvertenza 
auHa esservariooe che venne. espressa dalla minornnza 

. dell'Ufficio Centri.IP. La Rt-luione accenna come intor-, 
no 1 'questo progetto di le~e "i sia una minoranza, 
·la 'l"ale hl messo io campo la questione. dell'economia. 
• ~urò (llelco le parole della Ilelazione] considerando ii 

· jlresrnle schema di 1"1\'it" souo l'aspetto economico, alc uni 
dei Commissari dell'Ufficio Centrale esservarano ehe 
··te ·eitcnstanie economlehe della Nazione, con· pennet- 

. • tendi> pM" multi ;inni rli consacrare vi.~tose somme alle 
eostruzion! n;nali, torna per or~ superflua l'arnpliaeione 
·11tGli Artena li attuali, che si eredono sufficienti ai lii: 
1011ni presenti. • ' · " · 

L'unorcvole Relatore con bre'i e alring~nti ra0ioui 
ha, I rnl'l:r mio , Yilloriosamcnte risposto I quesla 
obliil'Zione. ·~fa postochè io pr,.si le mosse dalle paro~ 
le dcl sommo Cavour, pcrmcllelemi, o Si,;n()ri, che, 
anche intorno 1 qucsl' ar;;omrnlo ddl' economia cliiuda 
qne~to mio brHe discLrso, con àitre so1enni parole prof- 

. ferite dallo steso;o Conte di Cavour nell' occa>ione dcll.t 
discos~ione dello spese che furono propo~le per le r~r 
lilìcazioni di ·Casale. Anche allora, o Signori, fu messa 

: ia campo b que.;lidne dell' economia; anche allor;i le 
finanze 'ers~vano in ~omma strellezza , eJ il Conle di 
Ca,·our, il q11ale era Minislr.> dell~ Finanze, che co~a 
Tispose a· qnP~:e ob!Jiczioni 'l · · 

· · · rion ,·i "rincresca che io. vi r:c•1rJi le sul' brevi p.:rolf:. 
·' • '10 dichiaro (ei;li dice•~) quonlnnque Ministro delle 
.. Finanze, che alle cousi•lcr~zioni finanziarie creilo pllre 
; di:hhansi lllll('pc.rre, cioè le eon;i1lerazioni p0Ll1chr.: 
. Alle quesliooi lina11.11iari11 aule porrò sempre le consi1le 
raziooi di onord nuionale e d'in lipcoilenz:i; ed ogni 

: qualvulta sar•) persuarn che I' 01101'1'. e .I' inùipeodenu 
della nazione Psi~ano dei 11crifì7..i, qualunque aia io 
alato d .. lle nostre finanze, non mi ri;tJrò D1ni Jal cun- 
1ii;liarli nlla Coron~ , e dal venire al Parlamr.nto a 
chird1~re i 111nzi per fHrvi fronlc. > .. · . 

Le Relazioni 1•re•rnlille all'ailra C3mera td in qu~-· 
. 11ta .tOO,tl'llrw con lolla eviJenza b ·COnvenienz.i e la 
neces~il~ ili 11u1·At:t Fp.·u anche allo 1copo della di 

. fesa dello Sl<lln. ·D11nque. le con,i.teraiioni di econo· 
. mia non po111uno trattenere il Sena lo . Jall'apprQ•are' 

la proposta •pPsa che, avuto riguardo 111la nalun eJ 
importanza ilei IJvori, non è nr.ppurè i;rnvls>ima. '" 

Nlln è qu~stione veneta, o Sii;nori, quella che· ora 
si ai;ila, è questione italiana. :\on vengo perciò qui ad 
accennare ai vantJ~;!i che potr~ averne la \'enezia. Ri· 
peto, la questione dell'Arsenale non è questione ve 
neta, ma- è qne.stione itaiiann, è qucsllune di ·gloria, 
e d' inolipcoJenza nazionale. · · · · : 
lo per.:iò crederti di m~ncrnl 11d . nn d~!to sacro, 

come ciua.lino il.oliano, se urgassi il mio voto a qne· 
slo progello di Je.,,;e; e Cùnfido che il Senale> ila· 
liano non avrà minor corai:11io ddl'anlico Senillo Y11· 
neto, che coi su? S('nno e col suo ardire tRnto con!ri 
·bui allo spleollore e alla i:randczz1 di quella Repulililic1. 
· · Ju perciò darò con tutto l'animo il mio ''olo favor°" 
'ole al presente progetto Ji. lcj:gl!. · · ' · · ! • '· 
Presidente. Se nessun altro domanda la parola 

SUila dilCUSSiOl\8 generale.,,. 1 
' . • 

0 
• '.' I 

. Sènalore Minlscalchi, Rd~lor~.'.Dum~n~o là par?fa. 
, , Presidente •. Ifa li1 parola. . , _ .. ·, , , 
. Senato~ ?dlnlsca.lchi, Relatore. Devo· innanzi lutto, 
rendere graiie all'onore,ole Srnalore Chiesi,. per le 
ekquenti e cortesi parole pro~unciale in {d,·ore dello 
schema di lti;!le. del quale noi. ora ci occupi~mo. .. 1 
.. Spero che il Senato 'orrà benigna:nente ascolt11re 
alcune cose che dovrò e~i;iuni;cre 1 schiarimenlo td 
illuslrazionf! dell'importante ari;omrnlo che stiamo al- 
tualmente discuten<lo. · 
L• po~i7.ÌOl!f\ geogr~lìca dell'JÌali~, lo avilu~ro sran 

dis,;imo delle suA coste, non minore rli \ 1 ·mila rhi 
lomctri, l'hanno. falla nal.ural'."wnte un ral'Se mariria· 
rescn. 

J commerd dei loriente sono sempre st.tti quelli che 
princiralmenle h•nÌlo ali irato le cure e le navii;uioni 
dci marinari ilaliani. · · 

Nel mP1lio evo, r.~nova, Pisa, ma 'sped .. Jmrnle V ~n~ 
zia, 1lirig••vano werso oriente le foro navi, rhA ne rilor· 
oavann on1111te d .. Jlo prczio~e, e ricche si1e mrrcalan'zir; 
t 101iratullo i Veneaiani do' quali si può dire.' che 
'''l•pero pren1lersi il monopoiio dei tr~rnd ori1 ÌI· 
l •li e ne lf'"llirl'nn Rll~nti f! g~!osi J~ viren1Je prim• ' ~ ' iii E~illo ; poi nel mAre Ji Azoti', 'sul!e roste rlrlla 
Georgia e q•1Plid meri1lionali del Mar l'icro; indi nel 
l'Asia Minore ed in SClrla, pni di bel nuo\'O in Egillo, e 
vi tP.nnrro sempre Jietro, traendone ricchi g11ada:;ni, 
e.i aumt.nlo granclissimo di loro ricchl'f.ta e potenza, 
fìnchè la seopPrta del Capo di Dnona ~p~· anzn, rnu 
tnnilo la Yia dcl fommrrcio e 11Hndnlo a1I altl'll narioni, 
por1:1 un rolpo mortaio a~li intere>si della flepnLlili~~. 
Allora, o Si~nnri, I comm1•rd rominr.iarono a l1n11u1re 
rra noi, e l11ulia .:lihe lun,:a111cnlc u srll'rire di quei dJnni 
rhe qu1i:11a fHlole scor•erlo le venne 1 r.,care. ?da ora che 
ii t~::lin ddl'istmo di Suez rir.onduce il ct'mmerdo del· 
I' ori.,nln all'ftntico tammin11, A hrn rr111to qnl!Ì traffichi 

, riprcnJ1•ranno I' 111lir.a ivi~, se noi non ne approflìl!e· 
. 1emo, 11a1 il Iuli~ flO>tra la colp11, perd1è la fori una cl 
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ofTJl uno di. q11q;li arveuimentl che brn . rare volle 
nvPn~ono nella 1ila dello nazioni •• : . , . · 

Brindisi, o Siè!n'·ri, è il vero porto mercantile ili qne· 
~lo commercio ; Ilrindisi è destinala dalla natura a di· 

' v .. nirne lemporio, e noi dobbiamo assolutamente, con 
-·111lla Jili;;cnz~, a11ivì1à e costanza procurare che si rom· 
.,pia110 tutte quelle opere e quei diversi miglioramenti che 
'''sono ancora indispensabili pr.r 'aurarre a sà la vali0ia 
indiana •. e renderla il gran porto e Il strati a, direi 

· quasi, maestra del commercio orientale. . · 
:· Questo commercio che non pu:i mancarci, ~oi Jub · 
. hia1110 a tutta possa promuoverlo; ineoraggiarlo, Iaci 
- ,li tarlo; bisogna accordargli protezione e difesa: e se 
. la nostra bandiera non sani. per avventura rispettata 
. ali' esléro , ne sarà causa il non avere noi una forza 
marittima pari ai bisogni, una Iurza la quale possa far 

. rispettare a tenere alla la bandiera nazionale in tutti 
· i paras,;i dove abbia a mostrarsi, una forza marittima 
insomma che protegga validamente ed assicuri in ogni 

· · luogo 11li interessi ed il decoro dcl nostro paese: : 
Oltre agli Interessi eommcrciali sono di non 1 mi, 

• .oorP, · importanza gli interessi peli I id ; e I'Itnfia · deva 
'' l'~icre pronta e deve avere nna noth la quale." ~alga 
' ·a sostenere, ove si presenti l'occasione , anche gll in-: 
teressi politici ilei nostro paese; e proteggere dornriq11~ 

·: '":persone e ·i;li neri drl nostri connaaicnali; tale in 
~fine che possa l'Italia avere il debito peso nei Consiglt 
tldle ;:rand i potenze. ·. ' '· ·. ·' • 

Sfortunatamente le nostre frontieri non sono ~1olto 
· .. ;içnrc, poirM quasi. \ulli i varcl1i alpini sono ·gene 
. ralm~11le iR mano Ji plltcnze straniere, e noi JoLLiamo 
caki>l~re ''enezia non solo . come un 1:;ran porlo <li 

. mare, nlln 10]0 come un granrle Arsennle, altualmente· 

. il· più imporlante della penisola, ma anche . co1tle il 
· 1••:1110 principale di tulle le operazioni slr•le~icloe che 
>i forirnno dalle Alpi Giulie alle llarìllìme,' oli \ulti i 

. )'Ìani 1)i guerra insomma che pOS5!lnO ~\·i(uppH>i sopra' 
· ,, u~sto so;acchie.re, · direi quasi, d1·lle i:;ntrré 1·l1e si com 
·, L .• 11.,rono e potreLbcro comb:1llcr3i nell'Italia' sdlcn- 
h ionale. ·· · · · .. · : ' · · · · ' · · ' ' ; 

•• : • • I • I • • . '. . . . . . . ., . . 

"·· :Sa11:1leo.ie con qudla sua i;ran mente ovrva dello 
. µiii, clie l'lt•lia doveva avPre Ire p(•rl;, la ~1wzia ,· ' . ' . - ' ' . . . 
Taranto ~ V ~nez1a. , ,, , , , 
.. L1 Spl'2i11 neluralmente è il pDrlo che guarda ~o 
·no~lre cvsle del )lediterraneo; Tar~nlo è alla estrt-. 
rnità della Penisola, ma Venezia stil in fondo . all', A· 
(iriatir.D; di quel mare chd un giorno o l'altro deve 

, l'~iel'1! m~re ilaliano, c~mA .:iii fu un ~iorno mare 
.\'t>nt•IO. i i 

· • .\111 Jista11la :ipp~na di sei ore tli navi;;aiionc Jil Ve_. 
nPr.ia, Si;mori mi•·i, sorse in quesli ultimi temr•i 11na· 

, 1111ova citt;\, o m~i;lio 11irò un nno•o porlo di l!uerra 
rhe i Pol1t. La ll.<'pubhlica Venr.la ru sempre ~elosis-'. 
·ima dell'Adriatiro, nel vif'tarne I' in;:resi;o Bile notle 

· ~traniPrP; f'(l(lllrt ros.~edev1 una s•nli11ell1 avanzata a 
· f.orfii, 1rn,.a le co~le ddl' l~lria e cf,.IJa Dalmazia rhll'. 

I 

erano sue, ·e noi invece, .non ross11diawr>! oè que.l:e 
isole Jlè qnel!q coste.: , •'. , · :. : · , .•. r i , ·' · <: 'r 

lo. so che ora le no>lre r..Jazioni co~ 1'.\uslria. ~ooo 
buone : dirò. di più io crt·ùo che sia 1 neU' intere1<se 
d~IJ'Austria Mn meno 1.he dcli' J1ali1 di essere .buoni 
arnici. Io .creJo che ad freJd;1menle.' e s11ri•menle si 
('Dn1l~rino i rapporti reciproci Ji ques:i due pal!Si1 (orse 
se ne troveranno ben pochi. i quali. abbiano meno mo· 
tivi di essere oslile I' uno ali' allro ed interesse d'aiu 
tarsi e di giovarsi reciprocam~nle; però la pmdnnza del.' 
I' uomo Ji Staio non deve stare p2e:a all11 prohnbililé, 
ma deve spini;ere le. sue consi.Jera2ioni anche alla pos- 
1il1ilil.à di una guerra con q11ella potenza ed anche ad 
una non lonlan11 e'non difficile ev<'nlualil.\ di. YP.dete 
un'altra bandirra »trani"rae pMenteneotulare s1tqnal· 
che porto dell'A•lriatico. ., , , . · ., . • ··•. 
, L'Arsenale. Ji Venezio, o Si;;norì, ~ il più antico .di 
qnanti esistano, eLbe.setle iograndimt•nti che se~nano le 
varie fa:;i_ diverse subile dall'arle marinaresca nella ci>· 
slruzione do' navii;li Ja ·1;uerra <lall'aplic:l •c~ia~6iille 
quinqueremi, all:i galc3; al v.,scello, di linea, 111, pir~ 
S(afo, eJ ai monilcf'I,· ~ ,,:. " j';. :. ,.,,,. :.1. •:·.···, i~li 

: . Questi ,in,granJimenti noa furi>no .altro .che·.·.hsuc· 
:ce sii \'Ì mutam1•nli: rt:si nect'll~arii dal ; prr{.·1.ionnmenlo 
e dalla tr~sformazione clte 8ubì . .Ja marina militare. 
· D.11 IGCO al 1791 si costroirooo in queslo Ar111n11le 
t20 na,·i, e nel 1G67 fu fabbricato il primo vascello ili 
lioca che fosse varalo m~i. . .. . · 1 

Erao,·i f1,rze .narnli ai•cor,; ass;ii co~sidcraLili a:i~ ca· 
dut:i dèll1a lìepuLblica che contava.non menQ di tsi IL'OD_i. 
Al t. aprii~ 1808 erano ,~011te1npor~nramrnte: in co· 
slruzionc, (dico q11esle co~e ·per d.1re idea .. dell'anÌ· 
p:~zza e della c~pacitn di q~e~to . nostro . Arsenale), 
erano dunque in costruzione conlemporaneamen~ :.;; 
n>cdfi da 7-1, ~ frei;ata ila 33, 2 corvelt? da 30 ol 
tre ·molli. altri. l•·i;ni. minori. Nel t81 t si st~van, co· 
strucn•lo prr h Franci.a, oltre .Ji questi, tre u~celli 

. ~li linea ed ,una fregala. . • , , , , . . . . 
D"I 1810 al 181il si vararono . per la marina illl- 

, ·Ìi~na altri due vascelli da H, due fr<'~lle ·e sei scia 
bcr.chi. Dal 1812 al i8ii s~lle fregale, 'sei con,,tle, 
un•lici brick,' selle goldle, uon contanrlo i h·gni mi- 
noTi:·· · ..... •._·;.··r• .... ,. :r :- 1:.•;. _- ..... •:: .• .J- • '· .' 

. . • . . ·1 .... 
··Finalmente dl on pro~pellO nfflciale • dci· lrgili' co- 
slrulff ncll',\rsC!llalti Veneto dall'Austria a tulio' 11· 4 
settembre t 83'.l, rsleso dal sii;oor ing?gniml lfarsirb P. 
pubb'icato dal prcf~ssore VPlu<lo in un suo dolio· e 1'e 
cente opuscolo, risulta the l'Amlria ha fallo costruire 
quallro· fr•·;rntl';· ~elle cortcllr, 'sci hrirk, 'nove i;olelle, 
dur \·arori e dicia'.lnoY1d:annorii1~r<'~ · · · · ' · ''· 

Da 'qnes!i . falli viene .dimostrato. evi~enliomènte, 
che 1'.\rscnale è ca11are, ed anche atlualmenté1 di for· 
nire un c~n~icforevole numtro <li n~' i;;Ii, quanti ·cioè 
ce ne possnno ocrorr1·re, ed aLbisfll!na di· qnrlle ~010 
modificazioni che sono rfse ner.Pssuie dal perf.•zion~ 
mr.nlo e dall~ lrasformozion6 dell'arle' ·navale.•• Ma 
Vent>zia ··ba' poi nn · altrn 'Yanl.1;,:gìo !W'rnlia~r., · ed·· e 
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quello \li. essere .un porto iaterna e. slcurc; lq a limo 
che lìi~ Jai:;ile,.intend&e , la ragione ·evidentissima,. e 
l'importanza grdndissima che ha un porlo interno: però 
ogni ulteriore discorso tornerebbe -vano. · :, , ; .. , . , 
._\questo proposito per1' .. mi piace citare I'autorltà dcl 

primo 1DJ1rinaio degli: St~li,[.nili d'America, l'autorità 
dell'at11micaglio Ferragut, il .quals vlsitando .lo scorso 
anno l'A.rscna!a di \'en~zia, .diceva francamente che l'l 
t:1lia ba .. b.is.ogl\o anzi non può rarne a meno. ,di un. Arse 
nale. interno, e ~be.il porto di \'eoezia riunisce ~r ciò 
tulhl .le ueceuarie ecndiaion], Difatti, Signori, convlene 
distingue,re l'Arsenale. dal portomilitare., ,:- i ., ; i: 

.Uu J)utla che voi()ia a~eJi11re Ve.oczi~ .n1>n può an 
corsrs], ooa, può, .srar ~rerma che. all'ancoral(llio dj 
Pellaresse cioè. 1J. AJQfti ùiHtauza di circa, sei. chilo 
metri. .·, ; : 1::1.·~~ ~ 

U Condo è basso :e· pi·rkolos11 ed anche per starvi e! 
vuole,. come· dicoo~ imarinai; oQldfl, 10,l- 1, btl. tempo~ 
il ,ch~·•uol dire~> rhe: si richiedono tutte lepossibili 
condizioni. rar<1revoli, perchè altrimenti se il vento iru 
perversa, è ìmpossib Je di rimanere colà, Oltee c:'.i ciò, 
dei· 1arii porti cli e esistevano una V(!ll.a· a .\'. enezil,- non 
•e: n~ aono 1'i(I, eh~, ~Ile' qutJtu di LidG e,,qucll~ di 
Malamocco!t <,:. ;,.i.:J (···.~·;:.,; .i·~··.! _1, I!· :. ~ .•. :.-~·:-. 
Il porto, di. Lidi> è; mollO ~ulerralo,; il, èanal~ prt il 

quale si entra è,,Lotluoso, djflìcile·,. gparso _di_pi~re ed 
un sistema di torptdioi, può. facilmente impedirne; anzi 
renderne impossibile )'ingreseo. anche ai lrgni leggieri, 
i soli. che polr11bbero te11tare.con un; colpo ~i mnno 
di penetrarvi. 
J!\veca il p11rlo -tli Alalamocco 'Uopo i favori sapicn-: 

temente fatti J~I. DG&tro-. colle~ I' c.nore\'olo, Senatore 
Palrocapa, che mi duo)e di 11011. veliere 11ui presente, 
do110, · dico, i· lavori falli .m~lla coslruiione delle ~i~ 
ghe, il canale si è scavato, e· l'ingresso di , \'eneiia è 
facilissimo (ltt i .legni anclie dt1lla più grande po~lata, 
giacch~ la mag~iore immersione. de' nal'ii;li dcli:\ no· 
stra. marina non è iuperiore ad 8 melri, e .rre.lo,_ che 
nessu11 lciino armalo e~i~ta oè. iq Europa, nè in Ame 
rica, che abbia una immF.rsione mai;;;iore di Il mPtri 
75 centimetri.· .. · : .. ., ... 
InoltrP, la profondità dei canali interni S3rà ben pre 

sto lalo che duà accesso a quAlu11q1111 lrgno di qualsiasi 
capacit\ ed, immersione Tanto questo porlo come l'al 
tro di Lido sono. pure difosi da op!lre assai robuste, 
e in modo dQ· noo. t~mere assolulllmente nessun colpo 
di mano. Ollrot ·di che noi abbiamo il uotai:gio im· 
portanli:1simo di poter arrestare il nemico lun~o la 
liuea io qualu1111ùe luogo ci pi~cCia', e \he r~putiHlllO 
pili favortvole per trar vanla;:i;io dalla posizione. 
A poc3 distanza poi d<ill3 foce vi è la rada di Spi~oon, 

raJa imfnen!a cl1e bJ' vei11inove ellnri di 'eccellente su 
perficie ancor~bile, doYe potrebbero restar ancorate le più 
grandi notte d1•l mòndo, e che è perfctlamcnte sicurn 
dai liii di qualunque allra flolla _che sia _al di Cuori, 
perchè il litio, i .nurazzi e la di~a la dif,,ndono a i;uisa 
lii corlillB, di modo che quei tiri ·che si farebbero en- 

! . 

,. ,:• 

I 

che •duna èerta di;tanza, non sarebbero che tiri cur 
vilinei e recherebbero danni ben Jiel'i. 

Aggiungo • questo che il rarlamento, ha 11ià •o· 
lato una somma non lieve per l'espurgo dei· ~anali i . 
quali in media hanal) gili la profomlitìi d• 7 a 10 metri • 
e mediante i· quali potranno le navi passare far.llmPnte ' 
• sicuramente da llalamocco fino aÌJ'Arsenale. I : ' i . ; 
, Un allro. v;inlaggio, che avrà il p()rto di· \'t•nezi.; ·• ·' 
questo: che anche suppo0Pn1lo che il oemki>, o im11e- • 
disca. l'u:icila della flolla, o :che . la flotta non dcb~a 
uscire, .vi ilono. i mezzi di appro,·igionarsi di JTlateriali, ·, 
di :Vell~vaglie e di munizioni da guerra, e quello clu' : · 
è più, .di canape, di pece ,e di Jei:oami. · · 

Giacchè &iHmci sopra q11rsto argomento lici lq~uamé; '·' 
che A una- dtlle c~se princirft'i 11er la marini, perchè bi&a· : 
gna len~r anche ulcolo dei r!anni·che potrebhero veoirll · :: 
o da una bartnglia - srortunaLI, o dH uvarie c:1gionate da·· · 
burrasçhe di mare, che rcn<l~sgero· necessario di pronta- ··1 

· mente ripaure a'danni tolferti, Signori, qn~sti boschi; r 
che nella 'mia l\eln7.ione ho ·già' 'detto : avere 'una ;: 
e.;lensiune di 186')8 ettari di superficii.', CllnlPngoM un11 
quantit~ di lcgnama ottimo 'pèr fa marina:· r. '"'I. 

Abbondanti 'sono le_' piante . resinose,ina. sopl'lll!UltÙ :· 
· vi è q11Plla quP.rcia che in Italia · e parlir.olarment'e' ·1 
nella Venezia ·rres'ce l~nlain~nte · ma di un 'Vigore':'. 

·mollo' mai:~iore che altrove, e ch11 i \'~rietl enfutica- ' 
me.nte chiamavano nelle loro le1:id la racra '11w~cia;''. 
Essi diedero cura assai gelClso, e diligente alla eonse.r-' '' 
vazione ed alla còltura di quPsli boschi. Istituirono' ' 
nd 1591 un collegio sopra i boscl1i' sollo l'immediata·:·. 
dipPndcnza del Consii:lio dei Dieci, fecero e~alli ca 
tasti, e rPgislfi, staùilirpno scuole e disd('iine ri~nro- ·• 
sissime per la conserv.izione Ai quesiti importantissime:··• 
proprietà deflo Siato ! '.e t.anto erano SJl(ati i' rei:o1a~···: 
menti loro,' èhe un 'giudjce,' certo non amico dell'lt.1'.'·' 
lia, un giu'tlke ·anzi molto Sl'V~ro, e se ·devo .dire ::. 
quello che penso, anche maligno,' it' signor Porfnit :: 
che all'epoca della c3duta ·della RPpuLLlica fu· man-:: 
ll.1to dal Direttorio franc~se a Venezia,· il quale 1-sa .. 
minò ogni cosa, e ·,ide l'Arscnalti, diceva chu nessuna·." 
potenza al mondo a1·cva mai ivuto nel diciass!!ltr:sicno ''.· 
s~éo)o un Ars1•nale come quello. e' SOf;:iungc\•a . cht> ... 
nl'ssun i:overno a,·e·va falle m'ui lc~gi cosi sai:i;ie', co~l ::· 
opportune prr la ronsPrvazione ilclle foreste; eli·m•nto . · 
importantissimo p'n la marina, i;iacch~ altrimenti 'siumo'' 
o!ihlig;1ti' a lmporiare (pgname straniero coli i::ran pt>r~· '. 
di11 di 1~01110·, coil gravi'.pericnli in 1empn' di ·f111'rr,;··• 
e con una spesa immensa. · · ·" .· .. , • ·'· · ' •·.· ' 

Io so che una lt>i;:;o sul1'01"11iname111(r fore-qtale li 'AlalH 
presentata Al Senato, so du! è nominalo il llrlalorP, 
so di più che quesl~ l1•gge all'art. 10 slulJilisctt rhe i 

· boschi ,li rroprit•à dello SLato sieno inalieo•1liili.' · 
Ma io de:iidero che: prima di rt!scuterla, al1Liai1~i .i 

stuJiar bene ·queste ~aµ-gie le~~i d~i noslri anltntHi, 
ptrd1è, Signori, io amo siurrranwnl!! il prCl~rr~s!l, ma 
credo che il progre~~o non sia ~ero, se non qun~do ~Il· 
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'· 
bia 1._ sua base. sulle solide fondamenta dell'esperienza ; Io non! vi ho: nominalo: 11è> ' C&Sta11tinorooli," nln' 
del passalo. .: .. ' 11·;, ·, ·1 1: .. : · Lepanto, nà'le çuriwl11ri,.nè fio citato i nbini1 ·fa11MJ9t'1 
Gioviamoci adunque dell' esperienza- dei 11ostri mag- dei Dandoloj del Venier,1 dello Zeno, del": Pisani; drl• '. 

gi<1ri, gioviamoci dei risultati ottenuti; ed appertiamo llorosini e dell'Emo: · · · .. ·• .; 1 · ·• 
a 11uclla leggl quella forma pratica e r-cisitiva, da pro- ' '. Io non vi· ho ricordate .Ie troppo lunghe. e funeste 
curare] quello che io considero UDO dei bisogni preci· 1ventt1r'é dell'antica signora dell' AdriaticO'; ma· Vi dico ·: 
pui della nostra. ·nazione, perchè una .. volta distrutti r col più in rimo, e sincero couvincimento, 'che dopo aver " 
boschi, non. butano seeuli a rifarli, e vano, anzi dan- studiato 'Con diligensa e con allenzione questo progetti),-:.: 
noso è il f,1r lt>f:!gi che non sieno rispeuste. . . s . -: ·~ ìo·.cTedo che esso aiif di utilità: piuuesto italiaoa .. ·the· I 

Finalmente a Venrzia, o Signori, noh manca la p<>- !enet.1', e non posso rare altre dl meglio che citar•i q11ellt11· • 
pclasìone operuia, inquantochè .re 'ne ha urna che. traili- pJrole che i Commissari, iucerieati rlut Coni;resso :degJi:;J 
zlonnlmente vive, ed ha 'vissuto' ndl'!rsenale, quella ' Stati Uniti di Ameriea afflnchè studiassero. nel t86t ·•. 
che si tlice degli. arstnalolti, per i: qiiali la RepuLblici le tondizionì navali, scrivevano nel rapporto al Min6tr& 
11veva cure speciali, ai quali conceileva !.avori e privi- della Marina f the· ona· nazione la quale \t1ole anrl' · 
leii,. ed a',quali procu1·~va U!)'i~truziòne particolare ar- ana marina- militare deve prodarl1 da sè, e nei pro- ·. 
fiocl,t~, metilio pol~sero corrisp~nJne ai do~eri ddla pri cantieri •· 1 

loro, .professione; molti di. loro, . pur ... troppo, li ab- ' : Signori, volando queEla legge renderei~ n m1ggior 
biamo, veduti esulare.io questi tempi.&- aei;t1ire l'Au· ll<'rvizio all'ILllia, e 18 metterete in' grado di armare;'' 
slr,i1 a Poi~ e, flUesto per la mancanza di lavoro,' che ovb ne "nga il bisogno delle Delle p<>lenli eitpaci di :1 
li c:ostrini;e: al troppo duro s;icrifizio di· idsciare la patria.· : liir rlirnenticaTe le recenti sciagure ed emalare le an~''' 
. ~igno.ri,. rias.mmen°lo . •1uanto: .. di;;si, la. S~ezia è il liche glorie: (Siogni di approea:;;ont). · · ,. ,,·,'I 
porto del Mediterraneo, ma incompleto come porl1>, . :. Presidente. Se nessun altro domantla lai parol•, " 
e ~~e esige oper~ in:imcn~e .e co~tosissime. per la .di- dichiaro chiusa la discussione generalo e sì patiseri 11la<•' 
fesa. Taranto è ancor.a .. da comin~i;).r>i, ma. Venezia discussione degli articoli. Rileggo l'articolo 1. ··. :• :, · 
ha" ·un· Arse~ale etl un· porto già falli: Venezia ba ; é' ~ autorizzata la spesa di undici milioni di fire per 
·un .. Arsénale1 il qual~, come. diceva,. ha biiogno di:. costruire nell'arsenaJe.marittimo di Venezi1:. · · ·., 
non grandi .mo<lifkazioni; anzi di quelle sole richieslc 1. Un bacino di carenaggic;, 
dal progresso dr Ila scienza·. navale : rerchè certa- 2. Due scali di costrazioni na,ali, · • 
menté' I' ,\r~nale Tetleto; ·.una, volta ; cse1;uile quelle 3. ta riduzione ad una sola darsena dell&- dU$ i 
op~re .~~e s~ao propo,;te nel presrnte schema ,di lei;:;e, esistenti; _ · •'..· 
11mi tu liii° le condiiillni 'occc.m,ric, e le avrà presto : · e per eseguiré il restn3ro degli edifizi · esistenti e gli 
e quÌ.nd,i, !I. paese con una, somma .co1~parativamenle. : scavi ·s11b3cq11ei; il tallo come è· Indicato nella Rela- • 
tenui'! ne seatirà. tutto il possibile' vant~ggio. Bisogna z.ione Ministeriale· .t giugno t!IG7. :. 
quindi che lesperienza del passato .ci renda sa:;i;i per Chi appron quest'articolo, aori;a. · ·· · '• 
l'anenire, e che siamo parati per qualunque eventualità (Approvalo); I; •· . - 

che' potrebbe anche non essere lontana, essendo que!\la « Art '!. Tale spesa verrà ripartita In· otto esercizi, ··' 
oecessit1 suprema; e1l . elemento indispensabill' ddla 

1 

e •errà inscritta so LII) il' titolo:· Lavori pel riurditta- . 
pro~pcrihì e potenza naiionalr. ·. . , . . . ·mento ed ingrandimenlodtl1• Arunale militare 11tarillime 

A me, o signori, come Yenelo era imposta una estrema I di rene.aia, e riparlitt C()me ecgoe nei bilan~i passivi .. 
10Lrittà e riserva· nel parlare sopra questo argomento; 1· della Regia Marina: ·' · · 
io ho sempre· consideralo lii cosa dal punto di Yista : Bilancio t869 L. 500,000 
lleÌJ'ltalia e non gia di VeneziR; io non bo cercalo I · · · · . • 1810 · • ·. t,'!50,000 
di fJre ·delle r. asi sull'Arsenale di yenPzia, di questi) . i ' t811 ' 2,0110,000 
A~enale ·culla' (]ella n1arineria ·che 'era. "ià granJe I ' 1812 < 2,000,000 " ( 1813 ( t,500,00(} 
ai 'tempi ;d,i Dantr, e dovo1 ,I' opera ferveva cvsi che < 181' - e t,ri00,00() 
non seppe. r~ppresentftre mri;lio il rumo e la con- · e 1811> · - e t,550,UOO 
fusione di.JlalPbolge; se non paragonandolo all'Arse- < 1S10 - « . ·. iOO,UO() 
nale di Venezia, ove dice: · 

, : e Quale nel1'1nanà de' viniziani 
• .Bolle l'in1·emo la tenace pece . 
e Per rimpalmar li lrgoi lor non BBni, 

< Che navigar noa ponno, a 'io quella vl'lCe 
e Chi f.t suo lc~no nuovo, e cbi ristoppa- 
< Le cosle a quel, che più ,;ia~gio foc11: . • 

e Chi ribalte da prua, e chi da. poppa : 
« Altri fa remi, e chi .rivoli;e sarte ; . , , , '·· · . 
• Chi tcrzrruolo1 ei:I artimon rintoppa : ' 

, I 

(ApprovaLo). 
< Art. 3. Nd mCJe di gennaio di ciascun. anno. il 

· Goçerno presenter:\' 111 PRrlamento una relazione par~ , 
'ticolarP~giata sui lavori e sulle spese raue per l'Arse 
nale neil'esercizio dell'anno prccedr.nte. t · 

! (.\ppro~ato). .. . , , 
! Es.wndDSi allontanali dal!' Aula parecchi .Senatori ai ., 

. sos11cnu11 la volazione ,a s•1uilliaio sc·greto 811 questa, . 
lr~~u che sarà fatta domani 

• , Totale . 11,000.000 



- t67'I - 

: TODNAT.l DEL 13 Gl!IU'U.10 rnG9 • 

. 
L'ordine del giorno per domani, reca la discussione 

del progetto di legge per di1po1i:1io11i ìntol'flo àlf Am 
flliniltraiione td alla Contabilild dello Staio. 

i r : ::1~:·''· .. • • .. ·. '' I I 

Prego i Signori Senatori 1 loler convenire alle i 
precise. 

La seduta è sciolta (ore 5). 
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